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TEDESCO, ministro del tesoro. Mi duole 
di non poter accogliere la propos ta dell 'o-
norevole Mazza, t a n t o più che egli l 'ha f a t t a 
in modo così cortese ed obbl igante; ma non 
credo possibile la soppressione perchè per 
quan to r igua rda l ' ammin i s t r az ione della 
mar ina , essa ha t a n t a affinità con quella 
della guerra che proprio non v 'è ragione di 
far le un t r a t t a m e n t o diverso, e per quan to 
r iguarda le a l t re amminis t raz ioni civili, si 
t r a t t a di disposizioni di poca impor tanza , 
m a util i . 

Veda, onorevole Mazza, p u m a le ho ri-
cordato l 'esempio delle mul te ; le r icordo 
ora quello delle transazioni. 

A t tua lmen te , per ogni t ransazione, anche 
di dieci lire, occorre sent ire l 'Avvoca tu ra 
erar ia le e poi il Consiglio di Stato . 

Con ques ta disposizione si semplifica il 
p rocedimento , disponendo che si debba sen-
t i r e il Consiglio di S t a to solo per t ransa-
zioni che superano le c inquemila lire; per le 
a l t re bas ta il parere de l l 'Avvoca tura erariale. 

Ripeto , sono piccole disposizioni, ma 
uti l i ; e quindi non vedo quale ragione vi 
sia di non f a rne avvan tagg ia re le a l t re am-
ministrazioni, in a t tesa della r i fo rma com-
ple ta della legge di contabi l i tà dello S ta to 
che confido po t rà discutersi a novembre e 
per cui l 'onorevole Mazza, benché non ve 
ne sia bisogno, po t r à anche fare sollecita-
zioni presso la Giunta del bilancio. 

Non vi occorre molto s tudio, t a n t o più 
che io avevo già raccolto numerosi ele-
ment i e f a t t a buona pa r t e della relazione 
e son p r o n t o a met te r la a disposizione del 
f u t u r o relatore, qualora non la disdegnasse. 

MAZZA. Onorevole ministro, la legge di 
contabi l i tà di S ta to ha q u a r a n t o t t o ann i 
di v i ta Credo che per principio po t r emmo 
far la v ivere ancora t re mesi, senza modifi-
carla così. Se poi non vuole, sia almeno cor-
tese di cambia re al lora il t i tolo al disegno 
di legge. 

PAIS-SE E E A, relator e. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
P A I S - S E R R A , relatore. Occorre fa re una 

aggiunta , me t te re , cioè, dopo l 'ar t icolo 38, 
il 39, che è s t a to omesso per errore di s t a m p a 
nel l 'u l t imo comma. 

P R E S I D E N T E . Sta bene. Era questo un 
emendamen to dell 'onorevole Chimienti . 

Non essendovi osservazioni, met to a par-
t i to l 'a r t icolo 48, con questa aggiunta pro-
posta dal l 'onorevole relatore. 

(È approvato). 
Questo disegno di legge sarà vo ta to a 

scrutinio segreto in al t ra seduta . 

Discussione del disegno di l egge : Modificazioni 
al testo unico delle leggi sugli stipendi ed 
assegni (issi per ii regio esercito. 
P R E S I D E N T E . L 'ordine del giorno reca 

la discussione del disegno di legge: Modifi-
cazioni al testo unico delle leggi sugli sti-
pendi ed assegni fissi per il regio esercito. 

Si dia l e t tu ra del disegno di legge. 
D E AMICIS, segretario, legge: (V. Stam-

pato n . 465-a). 
P R E S I D E N T E . La discussione generale 

è ape r t a ed ha facoltà di par lare l 'onore-
vole Carboni . 

CARBONI . Debbo semplicemente rivol-
gere una d o m a n d a al l 'onorevole ministro. 
Ho le t to su alcuni giornali u n a par te della 
dott issima relazione dell ' i l lustre re latore del 
bilancio della guerra, onorevole Pais , ri-
g u a r d a n t e la s is temazione dei sottufficiali , 
pa r te che non ho visto poi pubb l i ca t a nel 
testo ufficiale. Ho c reduto che ciò provenga 
dal f a t t o che, u n a Commissione nomina t a 
dal l 'onorevole ministro, a t t e n d e precisa-
m e n t e a risolvere il problema della siste-
mazione dei sottufficiali . 

Ora in tendo di chiedere al l 'onorevole mi-
nistro se i lavori di questa Commissione 
sono, come io eredo compiut i , e se le pro-
poste di essa, qua lunque esse siano, se sem-
bre ranno utili ed efficaci, saranno, ancor-
ché abbiano a. por tare qualche sacrificio al 
bilancio, da lui a d o t t a t e . Confido che vo-
glia darmi delle assicurazioni circa le con-
dizioni di ques ta classe dei sottufficiali , t an-
to necessaria, specia lmente dopo l 'adozione 
della f e rma biennale, per l ' is truzione e la 
compagine dell 'esercito. 

P R E S I D E N T E . Ha facol tà di par lare 
l 'onorevole Falcioni il quale ha p resen ta to 
insieme con gli onorevoli Bat tagl ier i , Di Sa-
luzzo e Mo'ntù il seguente ordine del giorno: 

« La Camera invi ta il Governo a pre-
sentare subi to , in confo rmi tà delle prece-
dent i deliberazioni dell 'Assemblea, un di-
segno di legge che t enda ad equiparare gli 
s t ipendi del personale della giustizia mili-
t a re a quelli del personale del regio eser-
cito e della mag i s t r a tu ra ». 

F A L C I O N I . Nessun discorso. Il mio or-
dine del giorno ha questa precipua e, direi 
quasi, unica finalità, di f a r sì che le dichia-
razioni di ques ta Assemblea legislativa siano 
r i spei ta te , 

I Ricordere te che, fin dal 1906, abb iamo 
- del iberato di migliorare le sor t i del perso-
1 naie della giustizia mili tare. 


